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Gadoni. Parte il rilancio turistico ambientale dell’area. L’inaugurazione sarà venerdì

Funtana Raminosa, inizia la nuova vita
Riapre la miniera. Vincenzo Deidda, 82 anni: la mia esistenza sotto terra
A Gadoni la nostalgia sa di
ferro e polvere, di rame e
buio. Vive nei ricordi di chi
lavorò nella sua miniera.
Vincenzo Deidda, 82 anni,
ha trascorso lì la sua vita. In
quella Funtana Raminosa
che, fino alla chiusura nel
1995, impiegava centinaia di
minatori, operai, tecnici.
Mise piede nel sottosuolo
appena sedicenne e ne uscì
dopo quarant’anni. E oggi
che la miniera sta per essere
riaperta per scopi turistici,
con l’inaugurazione previ-
sta per venerdì prossimo, i
suoi racconti sono parte in-
tegrante di quelle gallerie
sotterranee, di quei giorni
difficili tra mine, paura e
speranza.

Le parole dei ricordi
«Seguii le orme di mio pa-

dre, che lavorava sottoter-
ra. Vivevamo a Perdas Orru-
bias, dove sorgevano le case
dei minatori, lo spaccio e la
sala cinema», descrive Vin-
cenzo con un sorriso diste-
so, le mani, ormai bianche,
incrociate, come a sussurra-
re un grazie per una vita dif-
ficile, ma piena di soddisfa-
zioni. «Ricordo quei giorni
con malinconia. Un’esisten-
za sicuramente dura, ma
nella quale eravamo tutti
fratelli».

Il lavoro in galleria
La miniera fu per Gadoni

fonte di immensa ricchezza,
economica e sociale. In que-
gli anni c’erano più del dop-

pio degli attuali abitanti, ma
nonostante ciò nessuna
strada la collegava al paese
fino agli anni Sessanta: «Oc-
correva percorrere otto chi-
lometri a piedi in un’ora per
rientrare», continua Deid-
da. «Non sentiva la fatica,
perché mi aveva già cono-
sciuto», aggiunge ironica-
mente sua moglie Adelina,
74 anni, che condivide con
lui quei ricordi. «Pensava-
mo che sarebbe stata una ri-
sorsa inesauribile: nessuno
avrebbe mai potuto pensa-
re che i cancelli d’ingresso
avrebbero chiuso».

Due stipendi a casa
«Ci lavorai anche io per un

periodo-, aggiunge la donna,
-Grazie a questi due stipen-

di siamo riusciti a coronare
il sogno di una vita: costrui-
re casa nel cuore di Gadoni
e crescere i nostri tre figli.
Cucinavo e facevo pulizie,
ero come una madre per gli
impiegati e loro erano come
un’altra famiglia».

La vita sotto terra
«Per me Funtana Ramino-

sa era casa», prosegue sulla
stessa linea Vincenzo. «Ini-
ziai come apprendista, poi
diventai minatore e, infine,
sorvegliante. Vivevo al buio:
ero talmente abituato al sot-
tosuolo che quasi non riu-
scivo a lavorare fuori. Era
un lavoro duro, ma l’ho svol-
to con gioia». E poco impor-
tavano i pericoli, lo scarso
riciclo d’aria, l’odore inten-

so di esplosivo, le scarse
protezioni: «La miniera era
una passione, una vocazio-
ne», spiega con emozione
Pissenti, come veniva chia-
mato da operai e superiori,
per i quali era un punto di
riferimento. «È stato molto
doloroso abbandonarla: ave-
vo un buon rapporto con
tutti». La nostalgia della mi-
niera che fu è struggente:
«Ho visto andar via i miei
vecchi amici, molti amma-
latisi in miniera, altri emi-
grati dopo la sua chiusura»,
chiosa Vincenzo. «La spe-
ranza è che Gadoni riesca a
valorizzare le sue numero-
se risorse, di cui Funtana
Raminosa è l’emblema».

Daniela Melis
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IN GALLERIA
Nei meandri
della
miniera 
di Funtana
Raminosa;
nelle foto
piccole,
Vincenzo
Deidda e sua
moglie
Adelina
(d. m.)

Il sito. Le visite nel villaggio

Decine di gallerie
immerse nel bosco
Da attività industriale a sito
di interesse turistico, cultu-
rale e ambientale. La minie-
ra di Funtana Raminosa di
Gadoni è pronta per acco-
gliere i visitatori. Dopo quat-
tro anni di chiusura al pub-
blico, l’assessorato regiona-
le dell’Industria, l’Igea e l’am-
ministrazione guidata dal
sindaco Mario Peddio hanno
completato l’iter  per il pas-
saggio definitivo di una par-
te del patrimonio minerario
al Comune, anche in vista
della riapertura al pubblico
del sito. I temi saranno al
centro del convegno pro-
mosso da Confindustria del-
la Sardegna centrale col pre-
sidente Roberto Bornioli. 

“Funtana Raminosa. Valo-
rizzazione del patrimonio
minerario e le opportunità
turistiche” è il tema di cui si
parlerà venerdì mattina a
Gadoni. Nel pomeriggio sarà
inaugurata la miniera e la
chiesetta campestre di San-
ta Barbara riconsacrata dal-
l’arcivescovo di Oristano. La
miniera di rame più antica e
grande della Sardegna ha de-
cine di gallerie, impianti di
trattamento, officine, mac-
chinari e attrezzature, ben
conservati. Tutto intorno c’è
un villaggio. In questi anni
minatori e tecnici dell’Igea si
sono occupati della messa in
sicurezza e delle bonifiche e
adoperati per conservare i
macchinari, gli impianti e le
gallerie. Il sito, oltretutto, si
trova al centro di uno straor-
dinario patrimonio ambien-
tale e boschivo.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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PROMOTORI
Dall’alto,
Roberto
Bornioli 
e Mario
Peddio

SANTA 
BARBARA

Oltre al
convegno
organizzato
da Confin-
dustria, ve-
nerdì sarà
inaugurata
la chiesetta
campestre
riconsacrata
dall’arcive-
scovo di
Oristano
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COMUNITÀ
E RICORDI

Seguii 
le orme di
mio padre,
che lavorava
in miniera.
Ricordo
quei giorni
con 
malinconia.
Un’esistenza
sicuramente
dura, 
ma nella
quale 
eravamo 
tutti fratelli
Vincenzo
Deidda
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